
e dell’art. 32 della L.r. 24 maggio 2023 n.22.



L’Ente Parco 
n. 48, ai sensi dell’art.11 ter 

l’art. 47 
ragione di quanto stabilito dall’art. 32 della L.R. 22/2023

sulla base dell’

quest’ultimo a vigilare sulla gestione dell’

dall’Ente 
tazione contabile all’approvazione 

comma 1 let. c) del D.lgs. 118/2011: <Si definisce ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale di cui all

(&)

; (&)

Art. 47 comma 5 del D.lgs. 118 /2011: <
=

.32 comma 2 della L.R. 24/05/2023 n. 22: <



Commissario Straordinario dell’Ente 

dell’Ente
favorevole all’approvazione della proposta di 

dell’Ente, ha trasmesso , l’istruttoria di 

dall’Ente Parco Naturale 

l’avvenuta inclusione, a partire dall’esercizio 2025, del Parco Regionale delle Serre nel novero 

esclusivamente gli aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verifica in ordine all’attività 
gestoria dell’Ente non potrà che essere effettuata

dell’Ente

schemi contabili introdotti dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per come 

sull’armonizzazione dei bilanci.
In primo luogo, occorre precisare che, in base ai suddetti principi contabili, il <
armonizzato”

bilancio di cui all’allegato 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come integrato e 
’1.12.2015, stabilisce che il bilancio di previsione deve necessariamente 

L’equilibrio di parte corrente

di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 



titi, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di 

e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. 
Circa l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di 

dell’adozione del 

lle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente. 

nell’esercizio un saldo positivo, lo stesso dovrà essere destinato al rimborso anticipato de

un saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente.
Con riferimento all’

’
finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’a

previsto dall’allegato 9 

bilancio in esame, al fine di verificare l’effettivo rispetto degli equilibri di bil



 per il finanziamento di spese d’investimento

dell’equilibrio di parte capitale

verificare il rispetto dell’equilibrio complessivo di 

l’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, se presente, il ripiano del disavanzo di 

i avere un quadro d’insieme della proposta di 
dell’Ente 



Totale entrate finali&&&&&&&. Totale spese finali&&&&&&&.

l’equilibrio generale di bilancio

un totale di €

olo 9° dell’entrata e il 

sunto non negativo, pari a € 

all’esercizio 2025

dall’esercizio finanziario 2025 con l’entrata in vigore del decreto
rodotto, per le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, 

l’obbligo di adottare, entro il 28 febbraio di ciascun anno, un nuovo <
=, finalizzato alla riduzione dei tempi di pagamento delle 

, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del 
<

le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di riferimento. Il 

=.
nuovo adempimento occorre raccomandare all’ente 

2027, l’Ente 



evince dal prospetto del risultato presunto di amministrazione di cui all’allegato 9 del D.lgs. 

Di seguito si espone un’apposita 



all’accantonamento e all’impiego dei fondi relativi al TFR
alla predetta voce < =),

appostati i pertinenti capitoli di entrata e di spesa, stante i piani dei conti finanziari all’uopo previ
nell’

nel corso della gestione dell’anno 
dell’accantonamento TFR 

(€ 14.000);

€ 14.000) deve essere ridotto fino al raggiungimento dell’importo che si riferisce 
all’accantonamento annuale del TFR dei dipendent

(avente ad oggetto < =

L’importo stanziato sul capitolo in questione, su cui non è possibile impegnare e liquidare, 
alla fine dell’esercizio determinerà un’economia che confluirà nell’avanzo vincolato, da 

correttamente l’accantonamento TFR si

 , in ragione dell’economia 
registrata sull’istituendo capitolo di cui al predetto punto c), l’incremento della relativa quota 


sarà effettuata al termine dell’esercizio (

dello Stato Patrimoniale, l’aggiornamento della relativa voce 
< = in ragione della quota accantonata nell’esercizio di riferimento.

si raccomanda all’Ente di provvedere ad apportare le 

un impedimento all’approvazione 

per l’intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale. 



L’accertamento per ca
dell’equilibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente di riscuotere le 
proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’Ente vanta nei confr

neutralizzando la quota di dubbio incasso con il FCDE, impedisce l’utilizzo di entrate esigibili e, 

3) determinare l’importo dell’accantonamento al Fondo, applicando agli stanziamenti di bilancio 

Partendo dalle regole sopra elencate occorre valutare se l’Ente 

Al riguardo occorre prendere atto in merito dell’avvenuta attestazione da parte dell’ente, per come 

si raccomanda all’Ente, di verificare, durante l’intero periodo degli 

all’effettivo andamento degli incassi adottando, 

che l’Ente non ha proceduto 

dell’applicazione del cosiddetto principio della competenza finanziaria potenziata. 



base al suddetto principio, vengono impegnate nel corso dell’esercizio di competenza ma 

Il fondo in questione, dunque, evidenzia la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 

ncio di previsione dell’esercizio precedente, a copertura delle spese impegnate 
negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio in corso e della quota del fondo che si 

composizione del FPV, risulta che lo stesso è pari a € 0,00 (zero) per ciascuno degli esercizi 

dal rendiconto di gestione 2023, in considerazione del fatto che l’Ente non ha ancora effettuato la 
procedura del riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 202

€ 247.178,62

€ 238.178,62

€ 0,00

€ 9.000,00

€ 41.148,83

€ 45.880,12

€ 0,00 € 87.028,95

€ 47.558,33
€ 39.470,62

SUB – TOTALI
€ 87.028,95

€

occorre riscontrare sia l’ammontare di residui passivi re imputati dall’Ente 
all’esercizio 2025 e successivi, senza la corrispondente reimputazione di residui attivi, per come 

reimputati all’esercizio 2025 e successi



generato FPV da iscrivere in entrata in conto dell’esercizi

l’anno di reimputazione dei residui, per come definito a seguito del riaccertamento ordinario 2023, 

€ 604,50 € 0,00 € 604,50 € 604,50 € 0,00
€ 475,00 € 0,00 € 475,00 € 475,00 € 0,00
€ 475,00 € 0,00 € 475,00 € 475,00 € 0,00

€ 4.855,00 € 0,00 € 4.855,00 € 4.855,00 € 0,00
€ 39.470,62 € 0,00 € 39.470,62 € 0,00 € 39.470,62

€ 9.000,00 € 0,00 € 9.000,00 € 9.000,00 € 0,00
€ 24.324,47 € 0,00 € 24.324,47 € 24.324,47 € 0,00

€ 2.067,58 € 0,00 € 2.067,58 € 2.067,58 € 0,00
€ 5.756,78 € 0,00 € 5.756,78 € 5.756,78 € 0,00

€ 87.028,95 € 0,00 € 87.028,95 € 47.558,33 € 39.470,62

Pertanto, essendo tutti i residui interessati spostati nell’esercizio 2024, risulterebbe corretta la 
determinazione del FPV pari a € 0,00 (zero) nella proposta di bilancio in esame.

si raccomanda all’Ente
riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 2024, di provvedere alle dovute variazioni di 



l’attività di analisi e verifica svolta dallo scrivente Settore per gli aspetti di natura 

le raccomandazioni all’Ente, per come riportate nella pr
all’aggiornamento, alla verifica ed alla gestione sia 

dell’ente nonché dell’istruttoria conclusa con 

all’approvazione 
dell’Ente 

dell’art. 32 della L.r. 24 maggio 2023 n.22.
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